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Il sindaco Michele de Pascale a colloquio con il professor Venerino Poletti

09 Dicembre 2020 Il professor Venerino Poletti, direttore del Dipartimento Toracico dell’Ausl della

Romagna, della Pneumologia all’Ospedale Morgagni di Forlì e Full Professor all'Aarhus University

Hospital, in Danimarca, è stato oggi ospite della ‘diretta’ facebook promossa dal sindaco Michele de

Pascale con i protagonisti della sanità impegnati sul fronte della lotta alla pandemia.

Poletti è un medico in ‘prima linea’ . “In pneumologia – ha detto il professore introducendo il dialogo con

il sindaco – i nostri 32 letti sono tutti destinati ai pazienti Covid. Ospitiamo i malati prima dell’accesso

alla Rianimazione. Cerchiamo di aiutarli a respirare senza l’intubazione che viene praticata in

Rianimazione e che può lasciare postumi non solo ai polmoni, ma anche al sistema muscolare”. La

ventilazione che viene praticata a un paziente Covid “non è la stessa di un altro degente per altre cause”

spiega il prof. Poletti. “E’ una ventilazione più soft, che abbiamo affinato grazie a studi condotti con

l’università di Verona, il San Raffaele di Milano e la Biontech, l’azienda tedesca che ha messo a punto il

vaccino con Pfizer”.

Nel dibattito interviene il consigliere comunale Emanuele Panizza che chiede informazioni sulle terapie

anti Covid a base di idrossiclorochina, utilizzata dal presidente americano Donald Trump. 

“Questa sostanza ha avuto studi negativi, teoricamente poteva funzionare ma ha prodotto molti effetti

collaterali. Penso, però, che ciò sia stato dovuto a dosaggi molto elevati. Gli studi ci dicono che il dosaggio

ha un ruolo fondamentale e ci sono approfondimenti in corso”. Anche le terapie col plasma, spiega uno

studio recentissimo, non hanno effetti sul Covid.

Sia il sindaco de Pascale che il professor Poletti si vaccineranno appena vi sarà la possibilità. 

“Parliamo di vaccini con il 95% e oltre di efficacia. Per quanto riguarda la loro sicurezza, i dati che si

leggono sono buoni e ci conforta la presenza di autorità regolatorie molto precise: se i vaccini passano il

vaglio di queste commissioni di controllo, dobbiamo credere che siano buoni”.

“Invito chi dichiara di non volersi vaccinare a fare un giro nei nostri reparti, cambierà idea in fretta” ha

poi aggiunto il medico. 

Il sindaco ha quindi chiesto a Poletti come vengono trattati i pazienti affetti da altre patologie, che non

siano il Covid. “Tutto il reparto oggi è occupato da pazienti Covid. Nei confronti degli altri abbiamo

notevolmente aumentato i contatti telefonici e il day hospital”.

Si può vaccinare anche chi ha patologie pregresse? “Sì, tutti lo possono fare. Anche chi ha già contratto il

Covid”.

Ci sarà una terza ondata come sostengono alcuni virologi?

“Non sono un esperto, da questo punto di vista. Però la storia può aiutarci a capire i fenomeni. Ad

esempio, la pandemia influenzale arrivò in tre ondate e in una tempistica simile al Covid: la prima nel

tardo inverno-inizio primavera, la seconda nel tardo autunno, la terza di nuovo nei mesi a cavallo tra

inverno e primavera. Per quanto ci riguarda, dipenderà molto dai nostri comportamenti”.
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